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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Commissione speciale della Camera dei depu,tati per la Tatifica dei decreti legislativi 
emanati dal Governo durante il periodo della Costit1wnte nella seduta del 10 luglio 1952 

(V. Stampato N. 520-167') (1) 

presentato dal · Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERI) 

di concerto con tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 21 LUGLIO 1952 

Ratifica, con 1nodificazioni, del decreLo legislativo 23 marzo 1048, n. 361, con
cernentt~ istituzione dell'ente assistenziale « Opera nazionale per i pPnsionati 
d'Italia». 

(l) Il decreto legislativo che forma oggetto del presente disegno di legge è compreso nel disegno di 
legge: «Ratifica, a' sensi dell'articolo 6 del decreto legis]a,tivo luogotenenzia]e 16 mar.zo 1948, n. 98, dei decreti 
legislativi emanati dal Governo durante il periodo della Costituentf>. )) (V. Stampato Camera n. 520). La Com
missione speciale formata dalla Camera. per l'esame e l'approvazione in sede deliberante del predetto disegno di 
legge ha adottato una deliberazione per la quale, di massima, stralcia dal blocco dei decreti da ratificare ed 
approva con separati disegni di legge i decreti lE>gislativi per i quali vengono proposte modifiche o viene pro
posto il diniego di ratifica, accompagnato da norme particolari. Tali disegni sono individnati dalla Camera 
ponendo accanto a l n. 520 un numero progressivo sec_ondo l 'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciat:i. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 23 :marzo 1948, n. 361, 
è ratificato con la seguente modificazione: 

Art. 7. - È sostituito dal seguente: · 

«Sono organi dell'Opera: il Consiglio di am
ministrazione, il Comitato esecutivo e il Col
legio dei sindaci. 

Il consiglio di amministrazione è composto 
del presidente e di dieci membri fra i quali: 

a) cinque pensionati desi,gnati dalle orga
nizzazioni nazionali più rappresentative dei 
pensionati; 

b) due funzionari del Ministero del la v oro 
e della previdenza sociale; 

c) due funzionari del Ministero del tesoro; 
d) un rappresentante dell'Istituto nazio

nale della previdenza sociale. 

ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 

23 MARZO 1948, N. 361 

Istituzione dell'Ente assistenziale 

«Opera nazionale per i pensionati d'Italia». 

Art. l. 

·È istituita l'Opera nazionale per i pen~io-
nati d'Italia. 

L'Opera ha sede in Roma, ha per~onalità 
giuridica ed è retta da uno statuto da appro
varsi con decreto del Presidente della Repub
blica su proposta del Ministro per il lavoro e 
la previdenza sociale, di concerto col :Ministro 
per il tesoro. 

Art. 2. 

L'Opera ha per scopo l'assistenza ai pensio
nati di tutte le categorie della previdenza 
sociale e provvede nella misura delle sue dispo
nibilità: 

Il Comitato esecutivo ha le funzioni attri
buitegli dal consiglio di amministrazione e Ri 
compone del presidente, di due consiglieri 
scelti dal Consiglio di mnministrazione fra 
quelli designati dalle associazioni nazionali dei 
pensionati, e di uno dei consiglieri design.ati 
dal Ministero del la v oro e della previdenza 
sociale. 

Il Collegio dei sindaci è costituito: da un 
pensionato designato dalla organizzazione na
z.ionale più rappresentativa dei pensionati; da 
un funzionario del J\IIinistero del la v oro e della 
previdenza sociale; da un funzionario del :1\iini
stero del tesoro e da un magistrato della Corte 
dei conti. 

Il Consiglio di amministrazione ed il Col
legio dei sindaci sono nominati con decreto del 
J\l{inistro per il lavoro e la previdenza sociale, 
e durano in carica tre anni ». 

p. Il Presiden,te della Owrnera dei deputati 

TARGETTI. 

l) all'istituzione di case di riposo per pen
sionati, di convalescenziari, di colonie marine, 
montane e di altri luoghi di cura, allo sviluppo 
di istituzioni, atte ad assicurare ai pensionati 
convenienti cure mediche, chirurgiche, fisiote
rapiche e ter111ali; 

2) all'educazione ed istruzione dei figli 
minorenni dei pensionati, anche se orfani, 
mediante conferimento di borse di studio o 
con l'amrnissione in convitti nazionali; 

3) ai bisogni urgenti dei pensionati e 
delle loro famiglie, determinati da circostanze 
di carattere eccezionale; 

4) ad ogni altro fine di 1nutualità, di pre
videnza o di assistenza in genere. 

Art. 3. 

Per l'attuazione degli scopi di cui all'arti
colo precedente è stabilito a favore dell'Opera 
il contributo di lire 10 mensili a carico dei ti
tolari di pensioni di invalidità e vecchiaia e per 
i superstiti per l'assicurazione generale obbli
gatoria. 

I cor>.tributi sono riscossi mediante ritenute 
mensili a partire dal l 0 giugno · 1948 sulle 
pensioni stesse e versati dall'Istituto di pre-
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videnza sociale in conto corrente intestato 
all'Opera presso la Ba,nca d'Italia. 

Agli stess1 scopi sono destinati i redditi 
del patrimonio e . le somme per versamenti 
volontari, offerte, doni, o lasciti. 

Art. 4. 

Per la costituzione di nn fondo patrin1o
niale a fa v ore dell'« Opera nazionale per i 
pensionati d'Italia )) sarà provveduto mediante 
storno della somma di lire l 00 milioni dal 
capitolo 59 (integrazione a carico dello Stato 
concessa per le pensioni dell'assicurazione ge
nerale obbligatoria per l'invalidità e la vec
chiaia e per i superstiti nonchè delle forme di 
previdenza sostitutive dell'assicurazione stessa) 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero del lavoro e della previdenza sociale 
per l'esercizio 194 7- 48. 

Art. 5. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti alle occorrenti va
riazioni al bilancio. 

Art. 6. 

L'ente «Case di riposo per gli anziani del 
lavoro )) riconosciuto con regio decreto 12 ot
tobre 1933, n. 1521, è soppresso ed i suoi 
fini ed il suo patrimonio sono trasferiti alla 
Opera nazionale per i pensionati d'Italia. 

Art. 7. 

L'Opera è amministrata da un Consiglio 
di am1ninistrazione così composto: 

a) il presidente; 
b) cinque pensionati designati dalla orga

nizzazione nazionale più rappresentativa dei 
pensionati; 

c) due fun.zionari del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale; 

d) due funzionari del Ministero del tesoro; 
e) un rappresentante dell'Istituto nazio 

nale della previdenza sociale. 
Il Collegio d~i sindaci è costituito: da lill 

pensionato designato dalla organizzazione na
zionale più rappresentativa dei pensionati; da 

Wl fnnzionario del Ministero del la v oro e 
della previdenza sociale; da un funzionario 
del Ministero del tesoro e da un magistrato 
della Corte dei conti. 

Il Consiglio di annninistrazione ed il Col
legio dei sindaci sono nominati con decreto 
del Ministro per il lavoro e la previdenza so
ciale, e durano in carica tre anni. 

Art. 8. 

Per l'espletan1ento dei propri compiti l'O
pera si avvale delle sedi provinciali dell'Isti
tuto nazionale di previdenza sociale, secondo 
accordi da stipularsi fra l'Opera stessa e detto 
Istituto. 

Le sedi predette in tal caso agiscono secondo ' 
le direttive stabilite dal Consiglio di ammini
strazione dell'Opera nazionale per i pensionati 
d'Italia. 

Art. 9. 

L'Opera è sottoposta alla vigilanza del J\'Ii
nistero del lavoro e della previdenza sociale. 

Il bilancio preventivo ed il bilancio consun
tivo dell'Opera debbono essere presentati al 
Ministero del la v oro e della previdenza sociale 
rispettivamente entro il mese di setten1bre 
dell'anno precedente a quello cui si riferisce 
il bilancio preventivo ed entro il marzo del
l'anno seguente cui si riferisce il bilancio 
consuntivo. 

Art. 10. 

All'Opera nazionale per i pensionati d'I
talia si applicano tutte le esenzioni ed i pri
vilegi tributari delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza. 

Art. 11. 

Con decreto del Presidente della Repub 
blica, ai sensi dell'articolo 87, co1nn1a quinto, 
della Costituzione, saranno emanate, su pro 
posta del M.jnistro per il lavoro e la previ
denza sociale di con certo con il Ministro per il 
tesoro, le norn1e di attuazione del presente 
decreto. 




